
nistica. Quel memoriale era eccessi-
vo, inappropriato: «E al nostro presi-
dente non piacciono le cose tristi»
conclude Djambulatov. Motivo defi-
nitivo per sloggiare il deprimente mo-
numento in mezzo alla steppa. Nessu-
no ha obiettato, in Kazakistan tutto è
deciso dal padre-padrone Nazar-
bayev.

Malinovka non è l’unico campo di
prigionia in uno stato che l’Urss usa-
va come deposito di materiale uma-
no, una grande prigione dove rinchiu-
dere milioni di prigionieri. E quindi
oggi il Kazakistan è ancora punteg-
giato di queste prigioni, alcune anco-
ra attive, trasformate in normali car-
ceri. Don Edoardo Canetta, sacerdo-
te milanese che in Kazakistan arrivò
più di 15 anni fa, ha lavorato per cin-
que anni in un penitenziario femmini-
le a 80 chilometri da Karaganda: «Fi-
no a pochi anni fa c’erano donne che
ancora scontavano condanne per atti-
vità antisovietica» dice. Condannate
con il famigerato articolo 58, quello
che prevedeva fino a 25 anni per l’ac-
cusa, spesso fittizia, di voler sovverti-
re l’ordine sovietico.

A Spassk, venti chilometri a est di
Karaganda, sorgono tante croci nere
di metallo, ordinate a tre a tre, sparse
a caso per l’orizzonte. Tracciate in ri-

lievo sul terreno, le linee spigolose
delle fossi comuni. Poco lontano le
torrette militari di una base militare
semiabbandonata. Spassk era uno
fra i più estesi dei gulag, e oggi è pun-
teggiato dai memoriali dei paesi che
in questi luoghi hanno perso migliaia
di uomini. In questi giorni temperati
di babije leto, l’estate di San Martino,
qualche raro visitatore viene a porta-
re loro omaggio. C’è quello francese,
quello coreano, quello italiano, quel-
lo di Estonia e Lituania, quello russo.
Memoriali che nascondono ripicche
politiche, quello russo scritto soltan-
to in russo, quello lituano redatto in
inglese, kazako e lituano, non in rus-
so. E sempre più spesso compaiono i
monumenti «abusivi», eretti da singo-
li in ricordo di un familiare, senza per-
messi ufficiali. Perché mantenere la
memoria dei propri morti, vittime
del terrore staliniano, in Kazakistan
sta diventando un fatto sempre più
privato. ❖

Il trasloco daAstana

Il preside

Don Canetta: pochi
anni fa c’erano ancora
detenute politiche

La testimonianza

Aiutate l’Ucraina a pagare le bollette
del gas. Gas russo. Un invito che sa
molto di avvertimento. A lanciarlo è
Vladimir Putin. Il premier russo ha in-
vitato l’Ue ad aiutare l’Ucraina a paga-
re le sue bollette per il gas russo. «Se
ci sono dei problemi, noi chiediamo
ai nostri partner europei di partecipa-
re e, se necessario, concedere le op-
portune risorse finanziarie sotto for-
ma di crediti», ha detto Putin ai gior-
nalisti a Mosca al termine di un collo-
quio con il premier danese Lars Lo-
kke Rasmussen. I toni non possono
certo dirsi concilianti.

APPELLOAMUSO DURO

«Se ci sono problemi - insiste “Zar Vla-
dimir”, ricordando che Mosca ha già
pagato all’Ucraina 2,5 miliardi di dol-
lari anticipati per il transito di meta-
no verso l’Europa - chiediamo ad i no-
stri partner di dare loro un miliardo».
L’Europa, aggiunge, «metta mano al
portafogli. i soldi li ha». Anche per-
ché in questo modo i clienti europei
non avranno nuovi problemi a fine
anno. L’avvertimento di Putin giunge
nel pieno di una nuova escalation tra
Mosca e Kiev sui pagamenti delle for-
niture di gas russo, dopo l’ultima crisi
dello scorso inverno durante la quale
il flusso di metano russo verso una
dozzina di Stati europei fu interrotto
per due settimane. Putin ha avvertito
l’eri l’omologo svedese Fredrik Rein-
feldt, presidente di turno dell’Ue, del
pericolo di nuovi problemi per gli ap-
provvigionamenti europei, se Kiev
non salderà i propri conti. Il premier
russo «ha attirato l’attenzione sui se-
gnali,compresi alcuni da canali uffi-
ciali a Kiev, riguardo possibili proble-
mi di pagamento delle forniture di
gas russo», ha spiegato il portavoce
del capo dell’esecutivo moscovita. Di
conseguenza, ha precisato, «potreb-

bero sorgere problemi nel transito di
gas russo attraverso il territorio ucrai-
no e destinato ai consumatori euro-
pei». Si avvicina l’inverno, e tra Mo-

sca e Kiev riprendono le ormai tradi-
zionali tensioni di fine anno sul gas.

GELOMOSCA-KIEV

Putin aveva già iniziato alcuni gior-
ni fa a battere nuovamente sul ta-
sto: venerdì ha accusato il presiden-
te ucraino Viktor Yushchenko di cre-
are problemi ai versamenti a Gaz-
prom. Ieri la stampa russa registra
l’avvio del nuovo capitolo della
guerra dell’oro blu tra Mosca e
Kiev. «Gas-elezioni», è il titolo scel-
to da Nezavisimaia Gazeta, che po-
ne l’accento sulle elezioni presiden-
ziali in Ucraina del prossimo 17 gen-
naio, momento cruciale per il futu-
ro delle relazioni bilaterali tra la
Russia e l’ex sorella sovietica sem-
pre divisa tra legami con il mondo
slavo e aspirazioni filo-occidentali.
Secondo il premier russo «Yu-
shchenko ostacola la cooperazione
tra la Banca centrale e il governo
ucraino e blocca il trasferimento
dei fondi». Putin ha citato come fon-
te la collega ucraina, Yulia Tymo-
shenko, ex alleata del presidente
uscente e determinata ad occupar-
ne la poltrona dopo le elezioni di
gennaio.❖

Rimosso il monumento
alle vittime
della repressione

ISLAMABAD Attaccokamikazea
Rawalpindi,quartiergeneraledell’eserci-
tovicinoallacapitale:perorailbilancioè
34morti e 50 feriti. Un kamikaze inmo-
tosi è fattoesploderenella zonacentra-
le della città, accanto auna fila di perso-
ne che aspettavano fuori da una banca
di ricevere stipendi e pensioni. Tra loro
visonomilitarieciviliediversianziani.Si
sospetta sia un’azione del Therik-e-Tali-
banPakistan(Ttp),grupporesponsabile
dinumerosiattentati. Ilgovernohadeci-
so di mettere una taglia di 5 milioni di
dollari sulla testa di Hakemullah Meh-
sud, capo del Ttp, al centro, e di altri 18
capi talebani. L’Onu ha sospeso alcuni
progetti nel NordOvest.

Attacco kamikaze:
34morti
Taglia suMehsud

Il presidente russo Putin e il capodi Gazprom. leader nel campodel gas naturale

p Il premier russo: «Contribuiscano a pagare le bollette dell’Ucraina»

p Il contenzioso In ballo i versamenti dovuti al colossoGazprom
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DI...

Abdullah
Ocalan

Abdullah Ocalan, il detenuto leader del Partito dei Lavoratori del Kurdistan (Pkk),
saràtrasferitoneiprossimigiorni inunaltrocarceredovenonsaràpiù in isolamento.Loha
annunciato l’emittente privata CnnTurk precisando che al leader del Pkk - in carcere dal
1999 - andranno a fare compagnia ottomilitanti della sua organizzazione.

Putin avverte l’Europa:
aiutate Kiev o rischiate sul gas

Più che un invito, ha il sapore
dell’avvertimento. L’Europa aiu-
ti l’Ucraina a pagare la bolletta
del gas russo. Altrimenti...A lan-
ciare l’invito-minaccia è il pre-
mier russo Vladimir Putin. È di
nuovo gelo tra Mosca e Kiev.
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